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spetto del ‘rappresentante ffancese. A (Vienna si 
era contentissimi, ma il conte Buol, per met+ 
tersi sul'sodò ‘e stringere i gruppi al‘ pettine, 
mandò quella «circolare diplomatica che matu- 
‘raltiente a Berlino! non venne comunicata se 
non ‘ufficiosamente. in 

€ 1} dispaccio del conte Buol, accompagnato 
da nuove ‘spiegazioni . verbali. fornite. dagli. a- 


modo sì compia, giova sperare che l’Austria 
sarà. sola nella difesa de’ suoi pretesi di- 
ritti e. sarà costretta, ad.abbandonarli. dalle 
stesse potenze che ora sembrano appog- 
giarla. . 


versie dI febbraio | italiatta, ‘al senno. ed' all’ amore alle libere 
Ser FREE fora ‘del’ popolo inglese, non fece che 
TEL ‘Ara iron), bteas) “gie si | avvertire come’ il governo d'un popolo li- 

LA» DIPLOMAZIA: ‘bero. non, possa, contrastare alla nazione, nè 
niangaliò; ia omatui'ilsb. ovtzi i eieog | contraddire all’estero. i principii liberali che 
;» Le prevenzioni. contra: la diplomazia sono | ‘prevalgono nell'interno ; senza esporsi ad 


‘mantenute dalla memoria delle convenzioni, 
nelle “quali la giustizia verine: sacrificata ‘al- 
l'interesse ed i diritti dei popoli all’utile di | 
alcuni principi od alle esigenze d'un pre- 

‘teso sistema. degli stati, fondato sopra, un | 
| equilibrio di forze edi vantaggi» materiali, # 
anzichè sopra’ massime ragionevoli ed in 
‘conformità dell’indole , delle tradizioni e 
della ‘civiltà delle nazioni. i 

Esse sono. pure, mantenute dallo spetta- 
colo; doloroso. dell’ impossibilità in cui è la | 
diplomazia ' di. sciogliere rilevanti quistioni | 
di ‘diritto-e dallarsua cura diuturna- di an- | 

‘’tivenire le’ conflagrazioni: che dalle quistioni 
"'che'si ‘agitano’ potrobbbero' insorgere , ‘con | 
transazioni che non soddisfanno ‘appieno 

‘alcuno, stato, e sono. causa, di, nuove com- 

plicazioni. 2 oitabizmace 

Ma non si può,;niegareoche tanto ;ne' ne-., 

goziati quanto .nelle convenzioni della "i 

| 


plomazia si sono introdotti cangiamenti im- 
: ortanti, che dimostrano \come la pubblica 
“ opinione: abbià ‘acquistato predominio non 


che, sulle/assembiée deliberanti, ma eziandio 


«noi consigli degli uomini di stato. 
«v:Molte ingiustizie. [che..sì. commettevano | 
"per ll'addietro con tanta freddezza che quasi 
"pareva gli’ autori ‘nom ne conoscessero la 
gravità ‘o. non ne prevedessero, 1’ ignominia, 
sono ora divenute impossibili. 


È un progresso notevole che si dee così al | 


trionfo dei principii razionali del diritto delle 


genti sull'empirismo che sempre prevalse nei 


secolì addietro, come alla pubblicità ed al 

bisogno che tutli i governi sentono di di- 

fendersî dinanti ‘al tribunale della pubblica 

Opitlione: 0. 
-inpa noe 
e Dilito..in gran «parte. d'Europa, è un. freno 

ai\governi; anco. per quegli ‘atti clie. essi 
compiere?, -sottraendoli ‘alle delibe- 
delle assemblee legislative. 


Se 


) possono 
‘razioni’ 


immanclievole sconfitta. 


| 


le sappresentativo , che, si, è;sta-:; 


Ma non solo i governi degli stati: liberi, 
chè anche i governi assoluti, se. non, hanno 
il ritegno. .dei parlamenti ,' hanno il freno 
dell’estera, stampa e della pubblica opinione. 
»Non' è l’Austria :costretta: a render omag- 
giò è far ricorso alla pubblicità che ab- 
borre ? L'Austria che non sopporta nell’in- 
terno.la stampa libera, teme questa stampa 
all’ estero, riconosce che l’opinione pubblica 
d'Europa è contraria. alla sua politica e nel 
mentre la sfida co’ suoi atti; «cerca di giu- 
stificarsi al'’suo cospetto; dissimulando. 6 
presentando sotto ‘un falso aspetto quegli 


atti stessi, : 
Quando ‘un governo come l'austriaco è 


costretto a valersi della pubblicità ed a di- 
fendersi dinanzi all’Ruropa ; rimane, incon- 
testabile «che 1’ opinione; pubblica ha. riper- 
tatà'‘una grande vittoria; e che‘ tempi non 
sono ‘più propizi'al’segreto ; dì cuicaltra 
volta ‘si circondavano i misfatti contra la 
libertà ..dei popoli e che sembrava assicu- 
rarne |’ impunità. 

La "diplomazia, dovendo patteggiare colla 
nuova potenza che; è sorta da mezzo secolo 
circa nell'Europa continentale e che di anno 
in anno acquista novelle forze e si estende, 
riconoscendo d’altra. parte! alcuni principi 
superiori «che» si sacrificavano;, per; l’addie- 
tro senza alcun riguardo, vha cessato di\es- 
sere in’arte tanto | formidabile: per le sue 


dar ascolto a’ voti de’ popoli, che ‘ancorà 


pudiare la massima.che.i popoli sono greggie 
e proprietà de’ principi, per. adottar. l’altra 
che vi popoli hanno il ‘diritto di esporre le 
proprie lagnanze e difendere i proprii di- 
ritti, e che la pace si serba meglio soddi- 
l'Sfacendo a’ legittimi desideri de’' popoli, 
| anzichè disponendo di questi a beneplacito 


o (01 regime r: presentativo si consacra 
puro, 1 iberà della stampa, e, questa, sin- 
. dacando, gli atti, dei; governi ,, esaminando 
le «condizioni «politiche), formando od» espri- 
- ‘rendo ‘las pubblica* opinione ; costringe i 
"governi ‘ad’astemersi’ da ‘atti, ‘che”sanno di 
| ‘non poter giustificare è ‘che Susciterebbero 
.'eòntro di ‘Toro Ja riprovazione, dei popoli e 
Colla, riprovazione, il perieolo, di dover. ac- 
ae cordare, una riparazione , che, la; pubblica 
«opinione; è «abbastanza iforte per istrappare 
a coloro che non hanno la prudenza di 

* concederla ‘spontaneamente. 
ui Te discussioni dei parlamenti e. della 
stampa sono una preziosa, guarentigia, la 
csoicuisutilità, non, è. forse a sufficienza apprez- 
zata;:perchè-nor .si «rivela che raramente 
‘elle grandi quistioni di politica internazio- 
nale con'atti positivi, ed in generale risiede 
“più nell impedire che nel fare, nel consi- 
gliare, che nell'eseguire... i 
Sele assemblee; deliberanti non possono 
convertirsi in. congressi politici , valgono 


i aiellconte di,Cayour, appellandosi dal con- 
tegno del ministerosinglese mella «quistione 


de’. governi. | 
i Qualunque siano le fasi, della quistione 
| italiana.‘e qualunque la sorte della guerra 
che.scoppiasse: per rivendicare la‘ patria 
indipendenza; niuna delle:potenze, che ora 
l'osteggiano la guerra e fanno i più ostinati 
sforzi per mantener la pace, oserebbe forse 
proporrè in un politico congresso di lasciar 
all'Austria il Lombardo-Veneto : . niuna po- 
tenza \oserebbe, sostenere. pubblicamente 
questa tesi. L'Inghilterra ‘e la, Prussia, che 
sì mostrano più ostili ‘alla guerra, non po- 
trébbiero ‘esitare a ‘riconescere che <il Lom- 
bardo-Veneto non vuol più saperne del go- 
| verno austriaco e che si hanno troppe prove 

e troppo evidenti, esser la dominazione au- 
striaca in:Italia. incompatibile: colla. tran- 
quillità pubblica eco’ principii di diritto, 
che ‘niun governo ‘ha ‘più "il coraggio di 
niegare e contendere. 

L'Austria ‘stessa è costretta a confessare 
che il Lombardo-Veneto le sfugge, e che 
la questione italiana non può essere risolta 
che contra di lei. Quanto più .dee ciò ;es- 
ser incontestabile per le altre potenze! Lord 
Palmerston lo dichiarava ‘ dieci anni fa: in 
quest’intervallo la separazione del Lombardo- 
Veneto dall'Austria sì è fatta yiepiù irre- 
| parabile: non è più lecito il discutere se 

il Lombardo-Veneto desidéra soltanto delle 

riforme oppure se: vuol sottrarsi . alla | si- 

gnoria: austriaca: non rimane. che a com- 
| piere l’atto, ‘preparato da'un seguito di e- 
| venti, di provvedimenti e' di dimostrazioni, 

che attestano l'impossibilità per l’Austria di 

conservar quelle province; ed in qualunquè 


LA: NOTA DEL CONTE BUOL.. 


Il Courrier du Dimanche pubblica il seguente 
sunto del dispaccio del conte Buol indirizzato, 
sotto la data del 5 febbraio, alle corti secondarie 
della. Germania, * : 

«Il governo di S. M. I. R. ‘ebbe sempre per 
iscopo costante de’ suoi sforzi il mantenimento 
della. pace, :il rispetto dei trattati e la loro piena 
esecuzione. 

« Le complicazioni che sorsero in questi ul- 
timi tempi: ed i pericoli di cui sembra essere 
minacciata «l’ Europa non potrebbero in alcun 
modo essere attribuiti a nessun'atto dell’Austria, 

«Senza entrare nell'esame profondo delle cause 
che. persuasero a certe potenze di voler fare della 
situazione dell’Italia una quistione di paceo di 
guerra, il, conte, Buol constata, come un. fatto, 


‘abbiano potuto essere ‘perduti ‘di ‘vista da ‘certe 


insidie ed i suoî intrighi: ed è forzata a | 


i sintomi gravi della dissidenza che esiste, sulla 
maniera di giudicare gli affari e l'avvenire del- 
l’Italia, fra l’Austria e la Francia. 

«Il gabinetto di' Vienna richiama in termini 
ad un tempo eloquenti e significativi i ‘trattati 
ed ‘i titoli in nome dei quali ‘l’Austria possiede 
le sue provincie della penisola italiana; e’coglie 
abilmente quest'occasione’ per ‘indicare non solo 
lè circostanze che’ hantio: concorso ‘a' ciò' che i 
diritti incontestabili ‘ed ’incontestati dell'Austria 


potenze, ma anche il'lavoro' occulto e pernicioso 
che affaticandosi senza posa ‘nelle profondità più 
misteriose déllè società ‘rivoluzionarie ‘prepara 
all'Italia dd ‘all’ Europa delle convulsioni ‘di cui 
il continente fece già la dolorosa ‘e per sempre 
aflliggente esperienza. 

«conte Buol, dietro gli ordini del' suo au- 
msto sovrano, attesta Con ‘effasione’ la ‘gioia 
provata ‘da ‘S. M. per le manifestazioni della 


; META i ‘ ) Germania è dei suoi governi in favore dell'Austria 
pochi anni prima disprezzava. Essa dee ri- |'e contro ogni aggressione ingiusta ‘di cui po- 


tesse ‘essére un giorno fatta segno. Cionondimeno 
l’Austria desidererebbé) nell'interesse di tutti, 
conoscerè in una maniera più precisa ed'in forma 
ufficiale la linea di ‘condotta che gli stati della 
‘confederazione adotteranno nel caso d’una guerra 
fra l’Austria da una parte é°la Francia ed il 
\Piemionte' dall'altra. Non sarebbe che dietro le 
categoriche spiegazioni delle corti tedesche su 
quéstò ‘punto che ‘potrebbe essere sottoposta alla 
dieta di Francoforte questa grave quistione. 

< L’Avstria , finalmente } non dubita punto 
della Germania, del suo patriotismo , della sua 
energia ; della sua prudenza’, ‘della sua. previ- 
denza ; essa fa un appello a tutte queste alte 
é sfolgoranti virtù della patria comune tedesca, 
ed aspetta con ‘confidenza la risposta de” suoi 
alti e fedeli confederati. > 

Il corrispondente ‘del Courrier du Dimanche, 
il quale manda da Dresda questo sunto, ag- 
giunge queste ‘informazioni : 

« Sin dalla ‘fine del mese di gennaio i go- 
verni della confederazione, ad eccezione di tre, 
fra ‘cui bisogna annoverare Baden, erano caduti 
d’accordo in via diplomatica su tre punti : 

«1! L’ingiustizia d’una guerra intrapresa 
dalla Francia e dal Piemonte ‘contre: 1” Austria 
in causa dell’Italia ; | 

© 2. Pericolo imminente che correrebbe 
l'equilibrio europeo , 1° indipendenza (sic) degli 
stati e la sicurezza delle corene il giorno in cui 
la Francia imperiale, vittoriosa e trionfante sul 
Ticino e sul Po, ponesse su‘uno o due troni 
della: penisola dei membri della famiglia Bona- 
parte ; 

< 3. Urgenza per la Germania di prestare 
all'Austria sin d’adesso tutto il suo appoggio 
morale ‘affinchè questa dimostrazione del: tutto 
pacifica è corredata di tutti ‘i’ riguardi possi= 
bili per la Francia € pel suo sovrano , tolga 
ai partigiani della guefra la ‘speranza di as- 
sicurarsi la neutralità dellà ‘confederazione nel 
\caso d’una guerra da qualanque lato ‘essa venga 
e qualunque ‘siano le condizioni ‘sotto cui s! 
promettesse di farla. | ‘UU 

« Le ‘disposizioni delle potenze‘ tedesche e- 
tario pienamente ‘approvate a’ Berlino ‘dove il 
‘goveîto del principe ‘reggente faceva contem- 
poraneamente dei prodigi.... di riserva; ‘di spi- 
‘rito di conciliazione edi ‘moderazione a co- 


génti ai’ gabinetti; :produsse un. eccellente’ effetto 
sulle’ corti tedesche. A giudicarne. su quello che 
sino adesso traspirò ‘del pensiero dei nostri ga- 
binetti, gli stati della. confederazione. soddisfe- 
ranno, prima. di-cinque.o-;sei.giorni , alla do- 
manda ‘dell'Austria'; essi. si spiegheranno sulla 
attitudine che prenderanno in caso; di,guerra. 
Attualmente le varie cancellerie tedesche sono 
in corrispondenza quotidiana;allo' scopo di sta- 
bilîte fra ‘esse le basi della: ‘risposta; da. }indi- 
rizzarsi ‘a’ Viennaa » 0. sigtli 


Il corrispondente ‘così ‘conchivide : ... 
« Io non cerco punto; come voi capirete be- 


nissimo, a dirvì ‘’ora! quello: «che potrebbe ;es- 
sere comè ‘la sostanza‘ delle dichiarazioni) che 


coritano di fare le potenze tedesche all'Austria. 
Su ‘questo punto "iovemi + tacchiudo» nella) più 
stretta ‘riserva’'sino ‘a ‘nuovo ordine... È appena 
se io oso farmi ] eco d'una: voce molto sparsa, 
dietro ‘la quale'tutte le potenze secondarie, gui- 
date dalle pubbliche dimestrazioni, sì pronun- 
cierebbero ‘contro «la guerra ed in. favorelt.del- 
l’Aùstria,'a condizione che .acsa prometta d'in- 
teressarsi per delle modificazioni! da. introdursi 
nell’amministrazione politica degli stati, romani 
ed alla correzione degli abusi ‘ negli altri» stati 
d'Italia. ‘> usa 
Sull’attitudine probabile della Germania che 
non potrà gran' fatto differire da ‘quella della 
Prussia, rimettiame però î nostri lettori ‘all'ar- 
ticolo semi-uffieiale della Gazzetta prussiana; in 
conformità del qualè il'‘gabinetto di’ Berlino ha 
anche diramato una’ circolare diplomatiea ‘agli 
stati della confederazione, - intttatot 0) 
devsere; porca secon meio vera 
CorriIsPONDENTI TORINESI. Essendoci assunti 
l’ingrata impresa di flagellare Je corrispondenze 
più.o meno austriache che sorgono nei giornali 
esteri, non possiamo tralasciare di far conoscere 
ai nostri lettori.la seguente gemma della Gas- 
setta d’Augusta, segnata: da due stelle: 
€. Torino, 12. febbraio. Trentacinquè uomini 
d’onore — a questo numero.è stata diradata nella 
camera per fas et nefas la schiera di .coloro 
che si opposero alla politica avventata.del conte 
Cavour — oppugnarono l’imprestito dei 50 milioni 
(l'undicesimo in undici anni) col quale l’ammi- 
nistrazione finanziaria deve di, nuovo essere messa 
al.coperto. In questo. senso parlarono, e ciò colla 
massima moderazione, i signori conte Solaro della 
Margarita) marchese Costa di Beauregard, i conti 
Y. Camburzano, Crotti, Cais, De Viry. I signori 
conte Costa. della Torre,. marchese G. Spinola 
(Genova), marchese Carrega, marchese Centurioni 
(Genova), marchese Tornielli si erano fatti pure 
iscrivere come oratori; ma quando il centro si- 
nistro e la sinistra videro l'impressione che fa- 
cevano i discorsi di Margarita e Costa di Beatt- 
regard ,.;allora. incominciò. un chiasso , ‘uno 
scandalo, che ci. trasportava da Torino, nella 
Skupcina a, Belgrado. Il nobile conte Cavour si 
mise alla ‘testa di coloro che facevano il tumulto 
appoggiato dall’ex-prete Rebecchi, da Depretis, 
Chiaves, Rattazzi, Boggio, e dalle urlanti tribune. 
Già diversi giornali sotto il titolo Scandali par- 
lamentarii hanno descritto il fatto. Lord Brulotto, 
conte Cavour, vuole la «guerra à tout priz; è 
l’ultimo trionfo che ha da giuocare, e ne troverà 
il pretesto. » i 
| nostri lettori non hanno bisogno di essere 
chiariti sulle falsità che contiene questa corri- 
spondenze ;. essa | produce unicamente. con esa- 
gerazione, i falsi giudizi dei nostri giornali cle- 
ricali e trasforma in fatti le loro supposizioni 
malevoli. Nè questo meriterebbe di essere rile- 
wato 3 ma.laicircostanza .che la Gazzetta d'Au- 
gusta, questo giornale austriaco, per eccellenza, 
nor è, inquanto agli.affari d’Italia, che un eco 
rinforzato dei nostri clericali, vuole essere con- 
siderata e proclamata altamente: È. un .argo- 
mento di. (più che dimostra aver l’Austria; fatta 
istrétta: lega. coi. nostri ‘clericali e che , come 
questi ‘mon è .uno 0 l’altro atto del governo 
che suscita «l' opposizione , ma; è , tutto dl si 
stema parlamentare, tutta la nostra libertà, con- 
tro la quale è diretta. la gnerra dell’Austria. 
Il partito ‘preso. dagli organi austriaci. confer- 
ma vieppiù, come dicemmo ieri, che la situa- 


sr) 


zione 'è contenutà nel seguente dilemma: 0. a- 

bolire: la libertà in Piemonte , o distruggere 

l’Austria in Atalia. da risposta non può essere 

dubbia non solo per noi, ma ‘anche per tutta 

l’Europa, che non vuole ritornare alle tenebre 
» del medio ero. 


i 


Proccama pi Mitosca. Il. proclama pubbli- 
catordasBelgrado. 42» febbraio è. del. seguente 
tenore: è 
‘€ Nobile mazione, miei cari fratelli! 

è Il'vecthio vostro «ospodaro «trovasi nuova- 
mente in mezzo avoi. Egli bagna con lagrime di 
gioia quelia terra cui unitamente a-voirriscattò 
‘col'isamigue;‘Fotse il-destino ha voluto che per 
ventil'anni' non! ci' vedessimo ‘affinchè  imparas- 


- ‘’sinîo meglio a‘ conoscerci reciprocamente... Vi- | 


vendo ‘all’estero ‘io ‘pensavo: sempre. alla..mia 
“ nazione; è voi'eravate nel vostso proprio paese 
‘’orfini stranieri; Grazie all’‘Altissimo;,. il quale 
conservò me in vita ‘edil vostro ardente amore 
per la ‘mia persona, ‘affinchè possiamo ora ve- 
derci' cogli occhi come non'eravamo mai divisi 
nel cuore. > i 
< Tu; tutta la; mia fedele nazione, mediante 
la ‘tua Skupcina-della festa di Sant Andrea, m'in- 
nalzasti l' 11 (23) dicembre 1858 nuovamente 
alla dignità di principe regnante della. Servia , 
doi' diritti di'suecessione: che spettavano anche 
pritna ‘alla dinastia di Obrenoyich conforme al- 
“’Ustawred'apposito hattisceriffo. Tu, mi eleg- 
‘gesti nuovamente! principe dinastico, di Servia, 
ed'îo ricevetti‘ dalle mani della Skupcina.il.sale 
edil pane della nazione: affinchè ne. mangiassi, 
° livconservassi‘ per voi ‘e mi. unissi colla mia 
mazione così” intimamente come il. sale. ed il 
- pane. lo ricevetti anche del vino dalle mani 
| della»mia nazione, ev:cidisignifica ,, ch'io. avrò 
cura ‘del'‘benessere nazionale. (e che. pregherò 
Iddio ch'egli ci dia tutto il bene e che.il no- 
‘stro’ paese nuoti nell'abbondanza. 5 
(4 Bomna la nazione serbica; mediante. la su: 
Skupcina della festa di Sant'Andrea, collocò la 
mia dinastia nuovamente. sul trono, rinnovando 
‘con questi sacri segni, al. mio ingresso nel pa- 
*lazzo; il potere della. mia dignità principesca , 
così anche. il. sultano; nostro. serenissimo si- 
sl gnore; col suo berat. della. prima. metà del 
;lDschemasielahira.A275, preletto. il 28 gennaio 
{9 febbraio) a. c. sul, Kalemajdan dinanzi alla 
Skupcina nazionale ed una grande moltitudine 
di popolo, mi confermò in questa dignità prin- 
cipesca. È 7 
€ Indi mi recai col popolo e la Skupcina 
"nazionale nella grande chiésa metropolitana di 
— Belgrado, dova ringraziammo Dio per 1 im- 
" mensa sua grazia, 'ed''ora annunzio a ‘tutta la 
— nazione ed a tutti i dicasteri che ‘oggi dopo la 
‘’ finé di'tutte queste cerimonie io principiai {a 
"governare il’ paese come principe dinastico 
‘ Milosch Obrenovich, 
x» a Tu nazione, tu' ‘mia forza”(smago moia)! fo 
* ‘non ho più fratelli carnali e ‘neppure’ molti 
congiunti. Dio ‘e’ la mia nazione mi fornirono 
‘abbondantemente di bene d'ogni sorta; io non 
‘ho quindi alcun bisogno nè per me nè per la 
"°° mia famiglia. Saràf dunque quindinnanzi mia 
“cura di felicitare voi, miei' cari fratelli, ‘e le 
‘— vostte creatùre ‘clie sono anche mie creature, 
‘ ‘cui amo quanto l’unico mio figlio, vostro suc- 
‘‘ cessore al‘trono principe Michele. Jo spero in 
— Did ché quella destra che mî difese già contro 
‘’\ una grande forza è molte ‘avversità, sarà an- 
È cora abbastanza forte non solo per tutelarvi e 
“"' preservatvi anche “quindinnanzi contro qual- 
-° siasi bisogno, ma anche per guidarvi ‘e con- 
‘durvi nuovamente verso un felice e ‘glorioso 
avvenire. Col mio governo ie procurerò di cor- 
‘. rispondere alla volontà ed ‘ai desiderii della 
“nazione, attenendomi fermamente all’ ustaw ed 
“ alle leggi del paese. Per conseguenza io insi- 
sterò severamente e coraggiosamente affinchè 
N uttii dicasteri giudichino-con' giustizia a_ te- 
‘nore delle leggi ed adempiscano fedelmente ‘i 
loro doveri. Raccomandando alla nazione la 
concordia ed ai singoli il reciproco amore, rac- 
comandando a tutti che ai loro superiori, ‘i 
quali sarannò da me nuovamente nontinati cor 
ukasi appositi conformi alle leggi èd ai biso- 
gni, sieno ubbidienti e che eseguiscano accu- 
.. Fatamente i loro ordini legali. 
€ Con questo proclama ‘salutando {la ama- 
—. ‘tissima mia nazione, io dichiaro nuovamente 
che per ‘tutta la ‘mia vita, l’unica mia cura 
sarà quella di ‘consolidare }il »benessere ‘della 
’ nazione, nello stesso modo ‘che nella mia’ gio- 
—’ vinezza io ‘mi ‘adoperaî per la sua liberazione. 
Io consegnerò questo sacro palladio;(amanet) 
al mio figlio, illegittimo ‘successere del ‘trono 
' serbico, vostro futuro sovranò principe Michele. 
Jo spero, vi dico, che la’ mia fedele nazione 
© serbica assisterà me ed il mio successore an- 
‘(che per l’avvenire collo’ stesso ‘ardente amore: 
‘che sulle sue ali ci cosdusse finora alla’ ffeli- 
“© cità, alla splendida ‘gloria‘ed al. nobile. orgo= 
glio della mazione e discendenza serbica. 
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sy Un saluto da parte del: principe Milosch 
Obrenovich Ja tuttazla nazione serbica. » 
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INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del dA. febbraio 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 


La seduta è aperta all'una e tre quarti. Si 
| legge ed approva il verbale della seduta di 
sabbato. Un segretario da lettura d'un sunto di 
petizioni. 

Cavour C., presidente del consiglio e. mini- 
| stro dell’interno: Ho l’onore di ripresentare 
| alla camera il progetto di legge sulla guardia 
nazionale, al quale il senato ‘ha: fatto alcune 
{ lievi modificazioni. Io prego la camera a vo- 
‘ lerlo dichiarare ‘d’ urgenza e rimandare alla 
| stessa commissione che lo ha già esaminato. 
| Il rinvio e l’urgenza sono approvati. 
| ZI presidente: Devo compiere al doloroso* uf- 
ficio di annunziare alla camera la morte avve- 
nuta improvvisamente di uno de’ suoi membri 
i più operosi, i più intelligenti, i più solerti: 
del dep. Despine, il quale lascia vivissimo de- 
siderio di sè. Secondo l’ uso che ha la Camera 
di accompagnare per deputazione la salma dei 
suoi membri, si provvederà all’ estrazione a 
sorte di questa deputazione. 

Escono i nomi dei deputati Cassinis, Ricci, 
Guillet, Annoni, Lisio, Chiavarina ed Oytana; 
supplenti, Michelini G. B. e Corsi. 

Tegas presenta la relazione sopra la conven- 
zione postale con Modena. 

Soppressione degli ademprivii 
nell'isola di Sardegna 


Guglianetti., Boggio, relatore, Cavour G., Sa- 
racco e Sanna. 

Boggio riferisce sopra alcune petizioni rela- 
tive.a, questa legge, osservando che la massima 
parte dei ‘consigli comunali e provinciali con- 
siderano gli ademprivii come una vera, peste 
morale ed economica della Sardegna e né do- 
mandano la soppressione. ‘Alcuni di essi però 
domandano i 2/3 invece della metà. 


relazione c' è una proposta del commissario del- 
l’uffizio VIE, in cui dichiara che la proprietà 
delle terre soggette all’ ademprivio appattiene 
interamente alle rispettive comunità, sia perchè 
ne furono sempre proprietarie, sia perchè dopo 
il riscatto feudale i comuni pagarono il capi- 
tale e gli interessi di valori attribuiti alle terre. 
Quindi il governo non ‘ha verun dritto di ap- 
propriarsi nè una metà, nè parte alcuna di esse 
terre. Bisogna quindi che prima di tutto l'au- 
tore di questa: proposta la sviluppi, e la, camera 
pronunci sopra di essa il suo voto. 

Il presidente apre la discussione. sulla. que- 
stione pregiudiziale. 

Sineo: Nessuno qui vuol scostarsi dai. prin- 
cipii dell’eterna giustizia; nessuno vuol violare 
i diritti di proprietà. Si deve contare e sul ca- 
rattere del ministro delle finanze, e sul fondo 
di probità della nazione. La camera rappresen- 
ta la:nazione. Per. dire secondo un motto di 
Carlo XI{: Se Dio ci ha uniti, il diavole non 
ei può disunire ; (ilarità) cioè, se la diploma- 
zia ha messe insieme le varie parti dello 
stato,' la diplomazia non le.potrà più scindere, 

II presidente richiama l’oratore alla quistione, 


di spogliare i comuni. I richiami della Sarde- 
gna si potranno benissimo conciliare colla legge. 
Sopra-.un:fondo che di qui ad alcuni anni rap- 
presenterà un capitale di tre miliardi si può 
tagliare ‘al largo anche per le finanze. 

Lanza , ministro delle finanze: !l governo 
è partito dall'idea che esso sia proprietario di 
quei terreni ; ciò che. fu. sempre riconosciuto 
dalle legislazioni e sarde e del paese, Sé si 
parte invece dall’ idea. del deputate Sanna, si 
entra in un:ordine d’idee affatto nuove, e bi- 
sognerebbe. quanto meno rimandare il progetto 
alla commissione. È 

Cavour G.: Non vi è nulla da discutere, nes- 
suna proposta. Il deputato Sanna ha esposto 
una sua opinione speculativa, nè qui siamo 
un’accademia da discutere opinioni. 

Il presidente interpella il dep. Sanna, 

Sanna vuol cedere la parola al dep. Costa. 

Il presidente: Ma si tratta di sapere se il dep. 


Sanna: fo, non faccio messuna proposta. La 
mia opinione la si rileverà dal mio discorso che 
intendo pronunciare contro la legge. 

Serra: .Il ministero doveva appoggiarsi alla 
relazione, non ad un discorso che non conosceva. 
Se nen si vuol fare questione pregiudiziale, tanto 
meglio. n 
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»Dopo..alcune, parote di. Della Motte e Boggio, 


il dep. Sanna sorge (leggendo) a combattere la 


La commissione è composta di Mastio, Ara,! 


F..M.:Serra (regio commissario per la di-.| 
scussione di questa legge) dice che in fine della | — 
' S. M., sulla proposto del ministro della guerra, 


Sineo : ll ministero non ha punto. proposto ‘ 


Sanna intenda fare una proposta pregiudiziale. 


legge con lunghe considerazioni storiche egiu- 


ridiche. Si vuol abolire la comunanza delle terre: 


ed il concetto è assai commendevole; ma la 
quistione non si potrebbe risolvere col rigore 
del diritto, senza ledere l'equità e ‘gl’interessi 
di molti. Dice che il possesso dei comuni su questi 
terreni non è precario, ma durevole quanto la 
vita del comune; che il feudatario non avea vero 
diritto su «Questi terreni e non può quindi averlo 
nemmenoil governo; che i comuni hanno già ri- 
scattate le loro terre da’ baroni sborsando somme 
egregie state fissate da una regia delegazione 5 che 
20 anni fa s’ignorava in Sardegna anche il nome 
di demanio; che il pretendere per parte del go- 
verno la metà de’terreni è un’ usurpazione 
contraria all'umanità ed alla giustizia. 

| Boggio avverte che i comuni che, per essersi 
Miscattati od altro, corrono di aver dritto di pro- 
prietà , possono. farli valere innanzi ai tribunali 
e che questo diritto è loro espressamente riser- 
vato dalla legge. 

Cavour G., dopo alcune considerazioni 'stori- 
che, dice che in Sardegna vi sono 500m: et- 
tari sottoposti. agli. ademprivii;: di cui da pro- 
prietà si può, dire è di nessuno: e. che sono 


condannati. alla. sterilità; che questo stato di 


cose, deve cessare e pel bene economico del: 
l'isola, e perchè si radichi il rispetto ‘alla pre- 
prietà, e perchè la proprietà stessa ‘è un pria- 
cipio moralizzatore ‘e civilizzatore; che la com- 
missione -tenne conto delle petizioni! e dei ri- 
chiami fattisi. Combatte le opposizioni fatte .al 
progetto e dice esser questo il solo mezzo per 
lo svincolo degli ademprivii. Si riserva. di pre- 
sentare alcuni emendamenti al progetto ; che 
dice. essere suscettivo di qualche ‘migliora- 
mento. In ogni modo esso’ sarà sempre un 
grande beneficio per l’isola. 

Sineo dice che anche in Piemonte vi sono 
boschi è pascoli comuni e che, se il. demanio 
venisse a pretenderne: la. metà, tutto il Pie- 
monte alzerebbe una voce di protesta. Nè per 
la Sardegna il governo ha maggiori diritti che 
in Piemonte su tali beni comunali. Non'si può 
sciogliere la questione di una ‘troppo larga co- 
munione' colla confisca, j 


La seduta è levata alle 5. 
{RM 


vd 
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ha fatto le seguenti momine e disposizioni ; 
Con R.!deereti del 16 febbraio 41859. 

Piazza cav. Pietro, maggiore nel 13 regg. di 
fanteria, collocato in. aspettativa .in seguito a 
sua domanda per infermità temporarie non pro- 
venienti dal servizio ; 

Roero di Settime cav. Eugenio Gio: Roberto, 
‘luogotenente di cavalleria in aspettativa, richia- 
mato ‘in servizio effettivo nel regg.. Savoia. ca- 
valleria;; 

Bordiga Giuseppe Domenico; luogot. nel corpo 
del treno d’armata in aspettativa, riclìiamato 
in servizio nel corpo stesso; 

Raspagni Giuseppe, sottot. di fanteria in a- 
spettativa, richiamato in servizio éffettivo nel 
5 regg. di fanteria ; | 

Amprino Francesco, sergente nella compagnia 
sotto-ufficiali \veterani ,: nominato: guardarme 
nello stato maggiore delle. piazze e. destinato 
presso; il comando militare della fortézza d’Exil- 
les ; 

Roccavilla Paolo, .sottot. nel regg. Nizza ca- 
valleria, collocato a riposo in seguito a sua 
domanda per anzianità di servizio e per motivi 
di salute ed ammesso‘a far valere i suoi titoli 
alla pensione ‘di: giubilazione' ; l 

Fusano Francesca; vedova. del maggiore in 
ritiro cav. Giacomo. Ponzio-Vaglia,, ammessa a 
far valere i suoi titoli pel conseguimento della: 
pensione, 

— In udienza del 6 corrente S. M., sulla 
proposta del guardasilli, ha fatto fe seguenti di- 
sposizioni nel personale dell'ordine giudiziario: 


Bélat avv. Gio. Filiberto, ‘sost. avv. fiscale. 


di.4.a classe presso il tribunale provinciale di 
Ciam beri, nominato sost. avv. fiscale. di 3.a 
classe presso il. medesimo tribunale; . 

Borgès avv. Carlo, giudice del mandamento 


d’Albens, id. di Montmeillan; 


Revel avv. Francesco Maria, giudice: di man- 
damento in aspettativa, giudice di mandamento 
d’Albens; 

Revet avv. Filiberto, giudice di. 4.a ‘classe 
del mandamento di St-Gervais, id. di 4.a classe 
di Bozel; 


Bardel avv. Giacomo, giudice di mandamento | 


di Beaufort, giudice di quello di St-Gervais; 
Navello Francesco, avv. patrocinante, giudice 


del mandam. di Beaufort; - 
Laymond Antonio, avv. patrocinante, giudice |. 
di 4.a classe. del mandam..di La-Chambre; . 


Deamicis avv. Giuseppe, volontario. nell’uffi- 


cio fiscale generale presso, la corte d’appello di 
(Casale, giudice di 4.a classe 
di Spigno; © sort) 


M&VISR4OI 


ott 


it; È 


‘nendo a tutte le classi della 


mandamento” 


Invernizio avv. Edoardo, volentario ' nell’uf- 
ficio fiscale generale presso la corte d’appello 
di Casale, nominato luogoten. giudice del man- 
damento di Vespolate; 

Deplano avv. Giovanni, volontario nell’ufficio 
fiscale generale di Sardegna, luogoten: giudice 
del mand. di Nuraminis; 

Bertolino avv. Secondo, luogeten. giudice 
del mand. di' Costigliole d’Asti, dispensato da 
tale ufficio dietro la sua domanda; — 

Visone avv. Giuseppe, nominato luogoten. 
giudice del mand. di Costigliole d'Asti; x 

Sismonda Giovanni, sost. segr: sovrana. presso 
la giudicatura di Casale (fuori mura). 

—S. M., con detreto 44° cortente, sulla pro- 
posta del ministro dell’interno, 'si è degnata 
nominare a cavaliere ‘dell’ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro il sig. Giovanni Castellazzi,.ca- 
pitano nel corpo, reale del genio militare. 

Con R. Decreto del 15 corrente viene dichia- 


rata opera di utilità pubblica la formazione di 
una piazza nella città di Albertville (Borgo des 
Adoubes), a norma del piano firmato Bèlat în 
data del 13: giugno 1858. 

Per le espropriazioni . ‘occorrenti. în ; dipen- 
denza della come; sovra; fatta! dichiarazione, si 
osserveranno le norme isegnate nelle precitate 
regie patenti del 6 aprile 1839." 

— Con. R. decreto in, data 16 volgente mese, 
S. M., sulla proposta del ministro della marina, 
degnavasi fare le seguenti disposizioni; cioè: 

Tucci march. Pietro, guardia marina di 4,a 
“classe: nello ‘stato, maggiore, igenerale della R. 
marina, promosso sottot. di vascello nello stato 
maggiore. medesimo; a ni 

Frigerio Galeazze, guardia marina di 2.a cl., 


promosso guardia marina di 4a classe ‘nello 
stato maggiore anzidetto ; | 


Bosano Alfredo, id.; id. us 


Onorevole sig. Direttore; | {| © °°. 

ll promuovere un atto di beneficenza è sem- 
pre ottima cosa, qualunque ne sia il risultato, 
ma se questo non viene aiutato dalla stampa 
che vi si associ per renderlo di ‘utilé attua- 
zione, si potrebbe considerare come non'avve- 
nuto e meramente immaginario, quindi m’in- 
dirizzo alla di Lei bontà onde voglia. dare un 


.i| Piccolo | posto, nell’accreditato giornale da Lei 


diretto, l'Opinione, al seguente articolo, mentre 


| che con vera gratitudine mi' protesto" 


Voltri, li 18 febb. ‘1859. 
Devimo Obb.imo servitore 
Tiro Facmiverti 
Console di marina în ritiro. 
LA MEDAGLIA DI S. ELENA. 

Il sottoseritto avendo letto nella: Gazzetta di 
Genova del 14 volgente che S. A.I.îl principe 
Napoleone, augusto sposo della ‘Rostra princi- 
pessà Clotilde; avrebbe elargita la cospicua somma 
di Ln. 400 mila ai nostri‘ concittadini fregiati 
della medaglia di S. Elena; :come. membro di 
quest'ordine, umilierebbe le seguenti ; proposte 
a chi di ragione. ATEI N 

I fregiati della mentovata medaglia. apparte- 
I S | società, si può con 
Tagione inferitne che la maggior parte appar- 
tiene a quella che mon ha sufficienti‘ mezzi di 
sussistenza, ‘ mentre che l’altra parte trovasi ba- 
stevolmente provvista. dei comodi della vita. 

Lo spirito filantropico della prefata A. S. 1. 
nel voler dare una testimonianza d'affetto agli 
avanzi delle gloriose armate dell’immortale di 
lui zio Napoleone il Grande, manifestava impli- 
citamente il'desiderio di recare ‘qualche con- 
forto a tanti vecchi militari in poco prospero 
stato. î noti tvazia: comi 
Affine adunque. dì concorrere a. rendere più 
graditi i benefizi del generoso principe , il 
Sottoscritto fa appello a tutti i suoi. compagni 
‘he per avventura non trovansi in. condizione 
di aver sollievo dalla somma che potesse loro 
spettare, di lasciarla in deposito, costituendone 
un capitale i cui interessi sarebbero. ripartibili 
‘ogni anno ai nostri compagni bisognosi i quali 
in tal, modo, avrebbero a. benedire. sempre la 
mano sovrana che accorse in loro aiuto. 

Siccome la maggior parte se non tutti ci tro- 
viamo per ragion d’età chi più chi meno pros- 
simi al termine della mortale carriera, il sot- 
toseritto proporrebbe che tosto, eliminata una 


ece dispiacere l’ assenza 


è In ogni ufficio comunale pertanto; e «corpo. insegna ‘eco i 
aperta una $otfos 6; pa fregiati. dell’ac= | dell'autorità giudiziaria. : iii 
cennata medaglia ché i ndessero  befeficare i | ‘| « Alla sera (di nuovo illuminazione generale e 


sta nazionale. » 
Pubblicazioni. Un opuscolo intitolate 
Sil Prezzo del grano per, L. B.,.\che vendesi 


La présente rioni è chel una semplice idea, per 60 cent. da’ fratelli Bocca, librai, contiene 
‘un. vivo desiderio che il sottoscritto. manifesta | intorto a’prezzi de’cereali ed alle. condizioni 


dell’agricoltura, alla libertà commerciale. e dal- 
l'introduzione delle macchine agricole, consi- 
| detrazioni giudiziose, che sarebbe utile. fossero 
apprezzate da’proprietari e da quanti intendono 
all’ industria agraria. 

Necrologia. Si legge nella Gazzetta di Bo- 
logna: 

« La' notte del.9 gennaio mori in questa 
città ‘la contessa: Teresa. Malvezzi, nata Car- 
niani in'Firenze, ‘chiara letterata, che tradusse 
con lode varie opere di Cicerone, il, Riccio ra- 
pito dell’ inglese Pope, e scrisse altre cose in 
prosa e in verso. 

Risposta arguta. — Un redattore del 
Figaro, Charles Monselet, ricevette negli scorsi 
giorni una sfida da parte di M. De Foy, nego- 
ziatore di matrimonii, il vero, il solo De Foy, 
che aveva, pare, da -lagnarsi di alcune espres- 
sioni un po’ pungenti del giornalista. Più con- 
cisa de’suoi annunzii, la lettera di M. De Foy 
non conteneva che queste parole: « Votre heure? 
Vos temoins? » E Monselet rispose scrivendovi 
sotto queste altre parole: « Vous  m’embétez, je 
ne, veur pas me marier, » ; 


RETTE TTATZAT VCI MERLIN PERTANTO 


‘NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 
Dal confine lombardo, li 19 febbraio. 

Gli ingegueri del genio hanne omai compiti 
i loro studii di livellazione e si assicura che lu- 
nedì daranno principio all’ atterramento delle 
piante , il quale è già ordinato , ed. al movi- 
mento del ‘terreno per la costruzione dei due 
terrapieni, sopra i quali collocheranno le arti- 
glierie. Queste opere avanzate sorgeranno al di 
fuori.di Borgo Ticinoe domineranno la strada 
che ‘mette al Gravellone, Staremo a vedere cosa 
nascerà da questi apparecchi, che costaronogià 
due settimane di lavoro incessante di misure 
ed esplorazioni. 

Oggi stesso è arrivato un buon polso di zap- 
patori e pontonieri. coi rispettivi attrezzi ; lo 
che ci conferma nella speranza che tra breve 
sia per nascere qualche cosa di serio è di con- 
cludente. 

Qui, da otto giorni, si attende ai lavori della 
leva militare. La, decorsa settimana fu spesa nel 
ventilare i titoli d’ esenzione, @ gl’ interessati 
vennero chiamati a produrre i loro titoli in- 
nanzi alla delegazione. Negli anni passati si 
‘spendetano più‘ giorni per ogni distretto ; in 
quest’ anno; perchè fu prescritta la massima 
sollecitudine, non solo si prescinde dalla visita 
civile, ma fu anche ordinato che, per la detta 
operazione, non si abbia ad impiegare che una 
sola giornata per ogni distretto. Ciò fece sì che, 
dovendosi ventilare i titoli ora di ottanta, ora 
di cento famiglie, non si potè mai ultimare l’o- 
perazione per le ore 4 pomeridiane, ma la si do- 
vette spesso protrarre fino a mezzanotte è tal- 
volta anche differire fino alla mattina seguente, 
sicchè a molte e molte povere famiglie toccò 
di pernottare sulle piazze o nelle stalle, e voi 
vi potete immaginare con quanto disagio e sde- 
gno di que’ meschini, spesso vecchi ed infermi, 
talora eziandio accompagnati da grande stuolo 
di bambini e di donne. 

Del resto, per effetto in parte dell’ angustia 
del tempo, in parte della corruzione , che fu 
sempre onnipotente in questi, affari di. coscri- 
zione, si ebbero ancora i risultati d’un tempo, 
‘ed anche ‘peggiori j giacchè forse mai non si 
videro ingiustizie così patenti e mercimonii 
così cinicamente iniqui. Ma questo è male an- 
tico e, più che a vizio del sistema, è da attri- 
buirsi alla notoria rapacità degli agenti gover- 
nativi, ai quali, in ricompensa di una fedeltà 
a tutta prova, il venerato padrone , chiudendo 
entrambi gli ‘occhi, permette che s’arricchiscano 
tosando essi pure di seconda e_terza mano. 


rafferma. das ” 
i !bioWoltri, Ji 48febbraio.:1859 
Sf fini ' Tero, Facuiverti 
Console di marina in ritiro 
| fregialò della medaglia di S. Elena. 


SEAT PINPIE TTI TPICEI IPER PRI 


AUT FATTI DIVERSI 


Consiglio del ministei. Questa mat- 
tina :S.' N. il re ha presieduto il. consiglio dei 
ministri. 

@rdine dell’ Annunziata. — ]l cav. 
Massimo D'Azeglio, senatore del Regno, parte 
questa mattina alla volta di Roma, per conse- 
«gnare, d’incarico di S. M. il Re, il collare del- 

‘l'ordine supremo dell'Annunziata a S.A. R. 

‘ jl principe di Galles figlio di S. M. la regina 
Vittoria d'Inghilterra. ; 

Elorioni politiche. Il ‘collegio eletto 

‘ falb di Sospello, convocato” con R° decreto in 

‘ data del 28 gennaio" p.'p., procedeva ieri alla 
scelta del suo deputato in surrogazione del co- 
lonnello Dé Alberti, promosso'al’ grado di mag: 
‘gior generale. Al primo giro di scratinio ve* 
niva eletto'il cav; Enrico di Montezemolo. 

» Decosso, La scorsa'inotte.è. morto di apo- 
plessia fulminante il. commendatore Despine , 

ni deputato. jap Ranaid nel W 

Collegio nazionale di Torino. — I 
convittori di questo insigne istituto d’ educa- 
zione. desiderando di. concorrere all’ erezione 
d'un nuovo asilo infantile in questa città, qual 

.. degno. monumento .al ,. pianto benemerito 
.abbate: Aporti, domandarono con nobile spon- 
taneità alla direzione che rivolgesse a quel ca- 
ritatevol* intento la, somma stanziata. nel bi- 
lancio del-collegio p°!. loro. carnevaleschi  di- 

vertimenti, Il preside rassegnati la generosa 
‘domanda al: ministro della pubblica istruzione, 
che l’approvava e commendava altamente. li 
direzione della società delle scuole infantili r1- 
| ceveva quindi. la somma, di. L. .300. Di che 
rende grazie ed ampia alode a quegli ottimi 
; giovinetti che ne sono tanto. più meritevoli , 
‘quanto, più la loro età‘ è' proclive ai diverti- 
menti; ed ai loro nobili educatori che sanno 
inspirare negli animi sì alti sensi e sì magna 

ce Rimi atti... È . 
ro Così “gli uni cone gli @ltri dimostrarono in 
quanto» pregio: da cloro, sia ‘tenuta; la carità che 
Lisi rivolge all'educazione cristiana e civile. del 

..pavero, che tanto ne abbisognano. Ne. abbiano 

© le benedizioni ‘degli uomini e di Dio! 
| Instituto del Soccorso, — Sabbato 49 

corrente abbiamo assistito con soave compia- 
 jcenza. alla rappresentazione drammatica data 

s “dalle allieve del R. Instituto del Soccorso, cui 
porgiamo le' più sentite lodi.  Copioso, numero, 
‘di persone preclare, e gentili persone, assiste- 

va a quella rappresentazione; in cui non sai se 

‘’imieglio ‘spiccasse ‘o la'‘‘perizia’ dell'arte, o la 
‘sveltezza della persona, 0 la:conveniente dignità 
vifhel' porgere; nom lieve. compenso alle solerti 

‘att cure sde'benemriti che generosamente: dirigono 

‘con’savio consiglio quest’ instituto, in cui alla 

sana istruzione si ‘accoppiano tutte le gioie della 

famiglia. \ : " 
Scuole serali. —Nel mandamento di Gas- 
sino, distante 6miglia da Torino, mercè la gene- 

è rosaprivata beneficenza e lo zelo del benemerito 

vice-sindaco sig.. Pietro Formica, è dell’operoso 

sa\provveditore locale il sig. G. Mecca notaio, si 

“ instituirono scuole serali per gli adulti, affidate 
agli. stessi maestri comunali. Essi darino per 

oggetto quella ‘soda istruzione necessaria all'o- 

". peraio, al padre di famiglia, al cittadino, € 

speriamo non verranno meno al loro nobile 

BORDO: O pei 

| osteggiamenti. Ci scrivono da Prelà: 

-1.,.,€ Questo comune ha manifestato coi segni più 
“©. visibili come 'le gioie del nostro Re siano gioie 

> ol POfito, i 117050 00 

Lo nozze della principessa Clotilde furono a 
0) ‘Piola! festeggiate da sera :30 gennaio Scorso con 
+7 generale e splendida luminaria © cogli armo- 
1» ‘‘piosi’ comcenti della banda civica... .: 
delos 2 1g corrente: fu. per cura del municipio |». 

‘cantato nella chiesa parrocchiale solenne Te che, aggiunto ad altri dello stesso genere, pro- 
Deum, a cui intervennero le autorità munici- | va il partito preso da taluno d’ ingannare l’o- 


pali, mandamentali, la guardia nazionale , il 


€, 


Il corrispondente del Times di Napoli fa men- 
zione del:trattàto segnato fra Napoli e l’Austria 
del 18415, e accenna ad un articolo del mede- 
simo che stabilisce dovere l'Austria dare 40000 
uomini, e Napoli 12000 in caso di comune pe- 
ricolo. 11 corrispondente' dubita»che! dopo tanti 
anni un Siffatto tréttato possa considerarsi an- 
cora comè in vigore. 

* — Leggesi nella Patrie : 


‘sopratutto a quelli che stanno sotto: l’influenza 


| che vorrebbero vedere il governo dell’ impera- 


« Noi dobbiamo ancora segnalare un fatto , 


Pinione pubblica ed indebolire il sentimento na-. 


zionale dell'imperatore ‘così nobilmente ‘espres- 
sò. Una’ parola d’ ordime: trasmessa quasì con- 
temporaneamente a tutti i giornali tedeschi e 


dell’Austria, fa annunciare che « lav politica e- 
« sposta nell’opuscolo? Napoleone Ill: e l'Italia, 
«deve essere. ufficialmente smentita. » La: stessa 
tattica che tentò di trascinare qualche, membro 
delle nostre camere di commercio ad una ma- 
nifestazione impolitica e;soprappiù illegale, pro- 
paga questa voce in Germania, donde si riper- 
cuote in Francia affine. d’incoraggiare, quelli 


essere acconsentito per lo scopo di mantenere 
la pace. 

ll 46 corrente è arrivato a Francoforte. il 
conte Rechberg, inviato austriaco e presidente 
presso la dieta federale. 

Nella camera alta dell’Annover ha avuto luogo 
il 47 unà nuova manifestazione politica, avendo 
quella camera. adottato unanimemente la;pro- 
posta del conte di Kielmausegge , la quale in- 
vita il governo a difendere energicamente i di- 
ritti mazionali della Germania contro qualsiasi 
potenza estera. i 

— Sì scrive da Vienna, 412 f«bb., alle Noti- 
zie di Amburgo: : 

« La nota. circolare. austriaca , nella. quale 
questo gabinetto: annunzia. di.. essere disposto 
ad entrare in. negoziazioni. diplomatiche sul 
malgoverno dell’Italia, centrale, non ha, trovato 
buona accoglienza .a Parigi, 

« Le proposte austriache si trovarono inaccet- 
tabili ; il conte Walewski ha dato su di ciò al 


tore disinteressarsi nella quistione italiana. 

« Noi lo ripetiamo; tali manovre sono senza 
effetto, ma è sempre utile farle, conoscere. > 

Lo stesso giornale tratta in un altro articolo 
l'argomento : La Prussia e la quistione italiana, 
e sì consola dell'articolo pubblicato dalla Gaz- 
zetta Prussiana , come. quello. che lascia intra- 
vedere la voloutà del ‘gabinetto prussiano di 
non lasciarsi assorbire dalla politica che l’Au- 
stria, contro la giustizia e l' umanità, vuol so- 
stenere. in Italia. 

Il Conslitutionne , in un suo articolo setto- 
scritto Rénée, tratta ' della ‘duplice elezione del 
colonnello Cotza nei principati damubiani, e di- 
mostra ‘che ‘questo ‘fatto non basta esaminarlo 
dal lato. della legalità, ma ‘anche da quello della 
convenienza. Annullate lavélezione , i moldo- 
valacchi persisteranno im quella. Che cosa fare? 
Intervenire armati ?. Machi. «interviene ? Tutte 
le potenze? 0 forse l’Austria sola ? Certamente 
le (altre non lo ‘permetterebbero. Dunque val 
meglio rassegnarsi. 

Sulle prossime; conferenze si leggono nell’ 0s- 
servatore triestino i seguenti cenni: 

« Riceviamo questa mane da varie parti in- 
dicazioni più precise a proposito. delle nuove 
conferenze che denno adunarsi prossimamente a 
Parigi. La Porta ottomana sarebbe stata la pri- 
ma a chiederne la convocazione. Ella avrebbe, 
nel relativo dispaccio, enumerate tutte le ille- 
galità commesse nell’elezione di Couza. Questi, 
lasciando da banda»la quistione della doppia 
elezione, non avrebbe  memmanco .le qualità 
necessarie all’eleggibilità in un solo principato, 
perchè non ancor giunto all’età di 35 anni, nè 
in possesso di beni di fortuna sufficienti a dar- 
gli la rendita prescritta dalla. legge. La Porta 
esige inoltre, che i plenipotenziari del congresso 
di Parigi si radunino.a conferenza, ma non per 
discutere la validità della seguìta elezione, bensi 
per provvedere al ristabilimento dell’ordine le- 
gale, e del’rispetto ai trattati nei principati 
danùbiani. 1 governi europei che furomo rap- 
piesentati al congresso di Parigi nel 4856 e fir- 
miaronò la ‘convenzione 419 agosto 1858, aderi- 
fono; pare, ‘alla chiesta riconvocazione delle 
conferenze; queste: avrebbero luogo effettiva- 
nietite ‘aricora‘nel ‘mese di febbraio. Se poi i 
rappresentanti delle sette potenze stimeranno 
oppertunò' di entrare pienamente nelle vedute 
della Turchia, e di annullare tutte le disposi- 
zionì prese dalle assemblee dei principati nel- 
l'affare della elezione, è cosa che non osiamo 
credere, nè tampoco sperare; anticipatamente. 
Crediamo bensì che la Porta troverà nel ‘con- 
sesso parigino dei validi! appoggi alla sua mo 
zione, ma crediamo pure ch’essa v'incontrerà 
delle opposizioni non. meno valide. A questa 
conclusione noi-siam.-tratti dalla. circostanza , 
che mentre il Morning-Herald, ‘organo del. ga- 
binetto Derby, sostiene nell'affare della doppia 
elèzione del colonnello»Couza la sua incompa- 
tibiltà: col senso evla lettera della convenzione, 
il ‘Constitutionnel ," notoriamente inspirato dal 
gabinetto del conte Walewsky, s'affatica in un 
articolo, firmato dal sig. Rénée, a dimestrare 
la piera legalità di quella elezione. » 

2 Da Londra 49 si annuncia che il, Times re- 
cava essere ‘in giro la voce del prossimo ritiro 
del lord ‘cancelliere, e dei segretari di stato per 
Îa guerra e per le colonie. ‘Anche 1’ Advertiser 
parla di modificazioni del ministero € anche di 
una probabile dissoluzione del parlamento. 

Nella seduta del'18 della camera déi comuni 
inglesi Mr. Stapleston ritirò, dietro richiesta 
del cancelliere dello scacchiere,la sua proposta 
per la presentazione delle carte relative all’ele- 
zione del colonnello Couza nei principati danu- 
bianî, ma annunciò che avrebbe prossimamente 
di nuovo toccato l’argomente. È 

n duca di Valenza (Narvaez) ebbe il per- 
messo dal suo governo di trasferire la sua dimora 
temporariamente da Parigi a Venezia. In vicinan- 
za della città di Valenza ‘în Spagna furono fatt 
molti guasti al telegrafo elettrico, € il governatore 
generale adottò energiche misure per impedire la 
di simili atti, La Gazzetta di Madrid 
irizzi dall'isola di Cuba 
l’idea di vendere agli Stati 


osservarsi è pure che le proposte austriache 
farono comunicate al governo papale prima di 
trasmetterle a Parigi, e che furono da esso ap- 
provate. Anzi \il governo papale si dichiarò 
pronto ‘di’ mandare a Parigi uno speciale in- 
viato, il cardinale ‘Brunelli, per agire colà in 
favore delle proposte austriache e per assicu- 
rare che il governo papale è disposto a man- 
dare ad effetto queste riforme. » 

Supposto che, la notizia sia esatta, essa dimo- 
stra la malafede delle proposte austriache, che 
non sono altro.che mezzi per--temporeggiare. 
Se il governo pontificio fusse di buona fede , 
invece di negoziare su quelle riforme, le man- 
derebbe ad effetto immediatamente. e senza at- 
tendere che siano acconsentite dalla diplomazia. 

— L'imperatore di Russia ha sonfermato gli 
statuti d'una grande compagnia di navigazione 
a vapore costituitasi sotto il nome di Trifone, 
all'intento di stabilire un servizio di Tbattelli a 
vapore per il trasporto delle persone e delle 
merci fra Pietroburgo e Lubecca. Quella com- 
pagnia intende inoltre di [porsi in, immediata 
relazione colle linee .di comunicazione, che. par- 
tono»da Lubecca, colla Germania, la Francia e 
la Svizzera, per terra, e coll’America del. Nord 
mediante i battelli della compagnia. 

— Scrivesi dal confine russo alla 
Zeitung : 

« Con grande sorpresa leggiamo nei giornali 
esteri, che la Russia sì arma. Qui non si vede 
nulla che possa. giustificare una tale. notizia. 
Senza darmi l’aria di persona bene informata, 
posso nullameno assicurare che la Russia non 
ha presentemente veruna intenzione di annarsi. 
Può forse avvenire che tosto o tardi, il governo 
russo sì trovi indotto a stabilire un corpo d’ar- 
mata sul confine meridionale della Moldavia. 
Ma questa disposizione sarebbe puramente poli- 
tica: avrebbe per iscopo d’impedire che s’in- 
‘troducano in Russia certi principii rumeni che 
ssono qui.malevisi e che non vi saranno mai 
tollerati. lo posso asserire con certezza che la 
Russia vuole la pace e che la sua posizione le 
permetterà di effettuare questa risoluzione. Ve- 
runa potenza, per quanto amica sia, può far 
calcolo di essere da parte appoggiata in una 
guerra offensiva, neppure mediante diversioni 
atte ad inceppare i movimenti difensivi della 
parte attaccata. > bt 

La Gazzetta d'Augnsta ha 
spondenza dalla Polonia che 
dine armata che va a prendere 
confini della Galizia. 


Wiener 


peraltro ‘ata corri- 
conferma, l’ attitu- 
la. Russia sui 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI .....,. 
‘Parigi, 24, sera. 
Secondo il Times i rapporti ricevuti dal con- 
tinente non sono punto rassicuranti. 
Borsa di Parigi del 21 
Ribasso su tutti i valori: contrattazioni dif- 
ficili. La rendita del 3 0j0 chiuse a 67 55, in 
ribasso di 45 centesimi sul corso di ‘sabbato. 
Il Credito Mobiliare da 774 è disceso a 760; 
lè ‘azioni della ferrovia Vitt-Eman. da 400 a 
397; le Lomb.-Venete da 516 a 503. - 
1 consolidativa«95 44yin:ribasso di un ottavo. 


Borsa di Parigi del 2A -febbrato.i 
Fondi franessi” LD {a contanti) ‘In liquidezione 
800. . . » rgrny 67 65 
4418 p. dd . 973097 cpp 
Consel ingl.» b 1 96Ag 

‘piemontesi 1 i 

184915 0;0. . 83 > 8275 
18533 070 sat Bs 


unreg 


di Francia, 


rizzato una circolare in di 
della confederazione in risposta 2 


6. Romsauoo;Gerenis. 


barone di Hibner le più ampie spiegazioni. Da . 


\ 


e 


< 


"SSOMVVISO © 
ai sigg. Capitani di Vascello 


e Armatori di commercio. ‘| 


ll governo francese nell’ interesse 
del suòvarmamento marittimo ha fatto 
procedere a bordo dei vascelli-istrut- 
tori il Suffren e la Bretagna agli ‘es- 
perimenti ‘ delle: Pistote-Revot- 


vers lé‘piùrimarchevoli dei:diffe- 


renti' sistemi’ fraricesi , americani ed 
ifiglesi, 

Lo scopo’ di detti esperimenti ebbe 
per risultato ‘di constatare la supe- 
riorità dell’ arma E. Lefaucheux su 
tutti i ‘suoi concorrenti. 
< S. E. il Ministro della marina; sui 
Tapporti delle commissioni 'd’ speri» 
merito; alla data dell’8 maggio'1858, 
ha trattato col) sig; ‘El Lefaucheux 
per l’usò del suo! Revolver a sei colpi 
per l’armamento della marina francese. 

Fabbrica E. Lefaucheux e C., 
rue: Lafayette, 9, a Parigi. 


INJECTION COTTIN 
(Fr.5) USO ESTERNO (Fr.5) 
: Guarisce «in 4 giorni.gli scoli.an- 
stichi o recenti. e ribelli al Copahu, 
Cubebe ,.ecc. — Solo. deposito nella 
farmacia Depanis, via Nuova, vicino 
A piazza Castello, Torino. 


E. WOLF Bam, CALLISTA MUSEO 


Recente Invenzione.» 


| artificiale identica a;la polvere del 
Rubino d'Oriente. La sua finezza 
estrema permette di pulire tutti i corpi 
con. una ‘quantità ‘impercettibile ;. e 
Quindi essa è di un'uso generale nelle 
famiglie per far tagliare rasoi e gli 
strumenti di chirurgia; per pulire e 
dare il lucido agli oggetti d’oro; d’ar- 
gento, d’ottone; d'acciaio, d'avorio, di 
tartaruga, di madreperla, ecc., ed in 
generale a tutti i metalli più duri € 
alle. pietre preziose. — Prezzo della 
boccetta L. 11 5@. — Unico ‘depos.to 
presso l’Uffizio generale d'annunzi, via 
Madonna degli Ang:li, 9) Torinè. 


OLIO PER L OROLOGIERIA 


Solo impiegato 
dall'amministrasione Imperiale dei fari in Francia. 
Quest’ olio che ha ottenuto all'Espo- 

sizione Universale del 4855,la sola ri- 
compensa che sia stata, accordata ;a 
tale‘prodotto; non forma! verderame, 
non'sî attaccà ai perni, esi :conserva 
‘continuamente fluido + Prezzo dei fl. 
per penduli @ f.3 per orivoli:® fr. — 
Parigi pressoSERRES, rue Richelieu; 
66. Deposito ‘in Torino presso l*Uffizio 
generale d’ Annunzi, via B. Vl degli 
Angeli, 9. 


ANATOMICO 
DI ‘PARIGI 


quPiuniAcqa;emollente sapere a qualungue altro in Visibile tutti i giorni dalle 10 del 
Li sua pri quale ‘a cessare immediatamente ildo-mattino alle 9 di sera, ‘nelle sale di 
iL.b 


al prezzo 


NATE fora estir) DR 
Vasi în casa dalle dalle £ poméridiane. 
i TORINO i; N. d 


nivia Conoiotori, N. 17, piano socondo. 


icazione. + Vendita al'solo domicilio 


F » Essu cura radicalmente. i Colli i i invi 3 
e Lit facilità e guarisce perfettamente le UNGHIE IN sa Vinardi ta A Doragrossa Dl 


“sull’angolo di Piazza Castello, 
Prezzo d'entrata IL. 1. 20, 


'R CAMERA' DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


Borsa, di C: 


rercio. Bollet 


tino ufficiale dei corsi. accertati dagli 


agenti. di cambio e dai sensali.—.Corso autentico—Torino, 21 febbraio 1859. 


© “Potidì Penpstei 
Suva Godiventà In contanti 
1840 8 00 4 gennaio (Lo_ 
"nori Paititi 
n AZelirasa cominì c'indi. e — | 
Banca nazionale { genn! 
Ferr. da Aless aStrad, 290 — 


*hev Cambi 
a ì per bravi scad. nor 3 mesi 
Augusta ! | 31542 DR 412 
»Pradeòforto gu) d., 948 436 212 116 
ILiome::;40 ..7. 4, 100% 09 55 
dani» Era 25 20 25 02 
“Milano. : 
Parigi li 


1000 007400 
Torino sconto... 4 412 08 
» Genova sconto. . 


FERROVIE 


i. Da Torino a Genova 
da Torino 
da (Genova 
da Genova a Portedecimo 
‘da Pontedecimo a Genova 
“Da Genova ‘a Voltri 
da Genova 
da Voltri ; 
“Da-Alessandria ad Arona 
da Alessandria 
da Arona” 
tica — Corse ascendenti. 


» 0 a eConse discendenti, 
da. Magadino 
VG Intra 
(Pallanza 
" "Arona 
Sesto ‘ 


© "Da Vigevano d Mortara 
da Mortara 
da Vigevano 
Da Alessandria ad Acqui 
gr rsu 


“Da Alessandria a Stradella 
da Alessandria 
da Stradella -- 
Da Tortona a Novi 
da Tortona i 


“a 


Contratti dol giorno procsdonto dopo la Borsi 
Lot 


Contratti della mattino 


iguidazione ib .contazii ta liguicuzion a 


82 75 3t marzo 82 25 82 BO 31 marzo 

86 Bi marzo st — 81 50 54 marzo 
—- — 1008 - _ 
PASTO 285 — DIL) 


Cerso dette munete 


i 

| sro Compra Vendita 
I Doppia da L. 39 0 « 20 05 
‘è di-Savoià.. 28.45. (à3 35 
i wi di Ganova , 73 55 78.78 
j Souraza muova 35 n 35 

H n,  vetebia |; 84 50 3470 
| Hrosomibiò 

| Perdita per dla 4 è 2% 


‘ORARIO DELLE PARTENZE 


a DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


conforme, alle 


PARTENZE 
Ore antimeridiane:. | :Ore pomerid. 
6» 9550044 45:|2 455 
6.05:40-..>» 2.» 5.» 
8» 1245/4830 >» » 
845/330 » » 
7140 935 4240/13 » 54107 > 
645 8 20° 11 40] 155355605 
440 910] 1225 635 
5 2 840/1245 345 

14159] » >» 
6 45. 12 20/1235 345 
120 DE 5.05 
7,35 2 5 30 
10 20 526. » » 
630 4141 15 > >» è > 
545 9» 135 è è 
6 » 945 1/50.» è 
8415 1040 40 50| 3.25 >» 
11.203 >_>» 
740 ‘40:30 245 1,55 
5 40 940 1.» 459 
8.55 s 150 745 
6 20 10 35 330 » è 
» >» 905 1230. 7/39 
6415 920 {255 425 
1505, va 4 50 
905° n 129 


)fim2-2, au premier, maison Gianotti. 


TPolvere d’Ireos 


CORPO. DI C4S 

A tre piani, adattissimo per. labora.. |, 
torio 0 per qualunque altre uso ed-|, ff 
anche per uno stabilimento .d’educa- |, 
cazione , con vasti locali a pian ter- 
reno, di cui uno della superficie di 
300 metrì, cortile, giardino e terreno 
fabbricabile., sito sullo'rstradale!! di 
Nizza, la prima dopo la chiesa di S. 
Salvario al'n. 9, da vendere con more 
e facilitazione di prezzo. 

Detta casa si affitterebbe anche comi 
plessivamente ; od anche solo il vasto 
lecale con giardino a buonissimo prezze 
per il 1° aprile, 

Per l'ispezione ricapito ivi dal por- 
tinaio; per le condizioni dal Direttore 
del Monitore Torinese, Doragrossa; n. 1. 
MRI IEZZO II SEME LT 1) 

1 2UDIV DI AN Ì 
PLUSDE CHEYEUX BLANOS 
NOUVELLE DÉCOUVERTE 
POUNADE D'ORFENT 
pour:teindre à la minute el sans quicun AURA GGIIA BARBA 
danger les.cheveux, barbe!et favoris. || NUOVA peer molto rino» 
D’après plusieures expériences le sieur poni rain. passare Li PR a 
COQUE: peut recommender. cette Pom- dalla nota, lana, carta 0 qualun: 
made:comme: parfaite.. Prix des fl, 6 fr. que stoffa, seuza lasciar alcun odore, 
Ilrecoit aussi dans sessalons des abon- | ne alterare i colori. 
nements pour la barbe, et la coupe des 
cheveux à:des prix_très-modérés. 
Il recoit desabonnements pour la tein- 
ture des cheveux et barbe. Rue Neuve, 


| Depositaro, Gen. 
jcon privilegio. esclusivo 


La prova di fatto che'iì do- 
&ma dell’ Immacolatà) non 
può essere difeso, 0 L'inno- 
cenza dei preti scomuni- 
cati dî Pavia provata dai 
loro avversari. 


Prezzo L. 2. 
Presso l'Unione: Tipografico-Editrice 
ed'i principali librai. 


di Firenze, per profumare gli abiti, 
per la. bincheria, la' toeletta ‘e per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 4 20 al pacco. Deposito 
presso l'Ufficio generale d’ Annunzî, via 
B. V. degli Angeli, n: 9, Torino. Ales: 
sandria, presso Basilio. 


-GUANO DORINA 


in surrogazione del Guano Peruviano in tutto le colture 
Onde facilitare e secondare le esigenze di molti proprietari è conduttori 
di fondi agricoli il QGuano Dorina venne ridotto dai sottoscritti, ad 
un solo titolo fertilizzante equivalente al 7 ©10 d'azoto, quindi ad una 
sola qualità, limitandone il prezzo a Fr. £60 la tonnellata, sotto uno 
sconto; di. 3 ©y@ se per una sola tonnellata, & ©j© se per 5 tonnellate, e 
\ & ©j® se per 10 tonnellate, franco d’ogni spésa al carro. 
l}!-Questo potente fertilizzante deve adoperarsi in deppia dose del Grano 
| Meruviano nell’ istesso. modo e condizioni ‘atmosferiche, quanto ai risul- 
‘tati economici, del. raccolto riesciranno infallibilmente superiori sotto un assai 
sensibile risparmio, di, spesa, 
'Birigere in tempo le domande: Torino, ai signori 
: Domenico Schiapparelli e Compagnia. 


ultiue variazioni. 


PARTENZE 


FERROVIE 


Pa Torino a. Pinerolo @re antimeridiane ‘| Ore pomerid. 
da Torino 630 412 > 545 >» » 
da Pinerolo 820 >» >» 210 "7%0 

Da Torino a Cimeo 
da Torino 645% 930 150 5%0 
da Cuneo 620 935 1/55!'5 35 

Da Saluzzo a igliano 
da Savigliano eu 150 ‘41 05 3/25/0105 
da Saluzzo 6 53 40 08 2 @ 6.08 
Da Bra a Cavallermaggiore | i 
da Cavall i 140 40.55 3/15 655 
da de id > ia 704 41046 226. 6 46 
Da Torino a Susa 
da Terino & 6,» 4045 , 85.625 9 
da Susa 3.30 6.05 41 40 630. 
Vittorio Emanuele 
da Lyon 630. 850 410 
da Chatillon 143 41142 3 449: 
Torino Lf Jon 
da St-Jean de Maurienne 635 1230 4415090» 
Da Torino al Ticino per Vercelli o 
Je Novara 
da Torino : 540 8.08 140 
dal Ticino 5.55 1098 LI 45 

Da Biella a Santhià punti 
da Biella 625» 0» 4 55 
da Santhià CECO SONE YA) | 4 10 
Di Vercelli-Casale- Valenza i 
da Vercelli 6.20 8.40 420 7155 
da Valenza 940 »» 1 05 740 

? Da Torino ad 1 Ri TI 

|| da Torino aio wr 8.05...» » La: 5 4 
4 da Ivrea. 140. >» » a[12 (050% 
POPINIONE divo da @ Carbone I 


Éire 


i ‘valescenze, ecc. — La boccetta fr. 4, 


| di questi prodotti si spedisce disce gratis 
ai medici. che la richieggano.. 


Lucido e Vernice 


delle prime fabbrichè di Francia. 

| Lucide oleoso perla caleatura 
Î che ‘si ‘adopera ‘come gli altri'lucidi: 
vasetto da centesimi 50; 75'‘@ 4'fr. 

ì Lueido impermeabile per f0r- 


mimenti da cavallo, che impe- 
disce la. pioggia di penetrare nel 
cuoio e che non istinge alla lava- 
tura; Bottiglie, da L. 2.‘ 

Vernice. per la calsatura, che 
si asciuga immediatamente ‘e dà il 
brillante; tanto. alle pelli verniciate 
quanto ..al. cuoio. Boccette: da .cen- 
tesimi:80;..Li.4;20,.14.50,,2.e 3. 

Wernice. idrofuga, elastica» per. la 

| calzatura in. caoutchuc:: Boc- 

‘cette :da ‘cent. 70;-L.4. e 4:20, 

Vernice bianca, boccette da::cente- 
simi' 70, L.Axe 4 2p-i0. 1) 

Vernice inglese ‘per le capote 
delle ‘vetture ‘ed: ‘iv(fornimenti il 
cuoio verniciato: Cruches da L7150. 

Vernice vegetale' per uso dei scl- 
lai. Essa' serve per dare 1lbrillante 
al eaoio ‘nuovo. Cruéhes ‘da' circa 
un litro L. 6. 

Composizione elettre - chi- 
amica ‘per inargentare il rame, l'ot- 
tone, rimettere a muovo le posate 
in Ruolz, Packfond, ecc. Boccetta 
da L. 1 50. 

Acqua di Siema per nettare il 
rame. Bottiglia da L.'1 20. 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 

Torino , “ madonna degli Angeli, 

n.9. | 


ENORRAGIE, Sotto eremo. 
debolozro di stomaco, vec. 
D'ERGOTINA de vbitiiéo Bon- 
\eap, Comm. 6 cav. ‘di varîî ordini, ono- 
rata di distinzioni da sei mazioni, , 
molto efficace contro'lè perdite uterine, 
vomili ed arresti di sangue, malattie di 
petto, tosse nervosa, grippe,. î 
di cuore ; fiori bianchi, di enterta, per- 


4, Uru 35.0 


dite seminali, incontinenza d'urina, affe- 


vrsioni di matrice, ecc. 


La boccetta 3 fr. con istruzione. 
VEZISIR DI SANITÀ dello 
‘stesso’ autore, approvato. dalla. Dire- 


‘| zione geni del servizio di sanità ma- 
‘| Fittima a Genova, è-il più efficace ri- 
| iniedib' contro le indigestioni, digestiori 


difficili, granchi e debolezza di stomaco, 
mal di mare; emicrania, diarrea, e semi- 
‘cholera, vomiti delle donne gravide, con- 


dell'ospedale magg. di Lione s’impie- 
gano. vantaggiosameni nte nel reumatismo 
cronico e gottoso, gotta cronica, cutarr 
della vescica, malatha della pietra, ne- 


